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Chiusura della Henkel Da ieri si è definitivamente arrestata la produzione a Lomazzo

Martedì prossimo la firma dell’accordo
Sindacati e azienda al tavolo per avviare il piano di sostegno

La storia
Il polo industriale
della multinazionale
tedesca Henkel era
operativo a Lomazzo
dal lontano 1933 e
produceva detergenti.
Lo stabilimento dava
lavoro a un’ottantina
di dipendenti, oltre
a una settantina di
occupati indiretti, per
un totale di circa 160
persone coinvolte

(f.bar.) Il giorno dopo lo spegni-
mento delle linee produttive
alla Henkel di Lomazzo, si con-
tinua a ragionare sul futuro dei
dipendenti.

Durante le ultime assemblee
dei lavoratori, i sindacati han-
no presentato e ottenuto il
mandato per sottoscrivere un
accordo che consenta agli or-
mai ex operai e impiegati di Lo-
mazzo di accedere agli ammor-
tizzatori, di intraprendere una
via rapida per il ricollocamento
del maggior numero di addetti
e, per i più anziani, di poter con-
tare su adeguati incentivi in vi-
sta del pensionamento.

E così se dai prossimi giorni
nella fabbrica inizieranno le
operazioni di dismissione dei
macchinari, martedì 6 luglio in
Confindustria a Como i sogget-
ti coinvolti si siederanno intor-
no a un tavolo per siglare l’ac -
cordo con l’azienda così da po-
ter ragionare sul domani. L’in -
tesa con la multinazionale te-
desca, salvo imprevisti dell’ul -
timo minuto, dovrebbe essere
ormai raggiunta.

«Ci si è mossi su tutti i fronti.
Innanzitutto cercando di ga-
rantire ricollocamenti rapidi a
quanti hanno voglia, anche
perché magari più giovani, di
trovare rapidamente un’altra
sistemazione - dice Marco Felli
di Femca Cisl - A tal proposito
abbiamo avuto già diversi con-

tatti e l’interessamento di nu-
merose società, anche molto
grandi, di outplacement, per
arrivare, laddove ci fosse la sot-
toscrizione dell’accordo, a un
impegno da parte di questi sog-
getti a riposizionare, entro po-
chi mesi, fino all’80% dei dipen-
denti che saranno interessati.
Per tali società è previsto un
contributo da un fondo statale
per ogni lavoratore che viene
fatto assumere per almeno sei
mesi». E c’è anche chi ha chie-
sto di avere informazioni det-
tagliate su un ipotetico trasfe-

rimento sia nei siti italiani di
Henkel che a Dusseldorf. Det-
tagli e piani che non possono
prescindere da quello che sarà il
passaggio fondamentale, ovve-
ro la partenza, presumibilmen-
te dal primo ottobre, di un anno
di cassa integrazione straordi-
naria.

In attesa di questa data im-
portante, domani in Regione è
stata convocata la Commissio-
ne IV dove i consiglieri regiona-
li discuteranno della chiusura
dello stabilimento con i diri-
genti di Henkel Italia.

Lo stabilimento di Lomazzo con le bandiere e gli striscioni dei sindacati (Colombo)

Provincia di Como

Premio dedicato a don Roberto Malgesini
Candidature da presentare entro il 26 luglio

La Provincia di Como
ha istituito il “Premio
don Roberto
Malgesini”.

Una benemerenza che
ha lo scopo di
riconoscere
pubblicamente valore e
stima nei confronti di
coloro che, con opere
concrete nei diversi
campi delle attività
umane, hanno svolto
un ruolo importante
per la comunità
provinciale,
contribuendo con la
propria azione ad
affermare il prestigio e
la conoscenza del
territorio e della sua
storia. Oltre alla
volontà di diffondere
sentimenti di
solidarietà sociale ed
economica e di
promuovere uno spirito
al servizio delle
istituzioni pubbliche e
private con senso di
abnegazione
nell’interesse generale.

Sono queste le linee
guida che sono state
definite per creare il
premio intitolato a don
Roberto Malgesini con
il relativo bando.

Un atto fortemente
voluto per ricordare la
tragica fine di don
Roberto, brutalmente
ucciso a Como il 15

settembre del 2020
proprio da uno di quei
bisognosi che il
sacerdote era solito
aiutare
quotidianamente per le
strade della città.

Per l’anno 2021, la
presentazione delle
candidature dovrà
avvenire entro e non
oltre lunedì 26 luglio
alle ore 18, con

Don Roberto Malgesini

consegna a mano
all’ufficio protocollo
dell’amministrazione
provinciale o
attraverso posta
elettronica certificata
all’indirizzo:
protocollo.elettronico@

pecprovincia.como.it
Per ulteriori

informazioni riguardo
al bando e al suo
regolamento, sarà
sufficiente contattare
la Provincia di Como o
consultare il sito web
di Villa Saporiti.

Istruzione L’istituto Paolo Carcano punta sull’alternanza scuola-lavoro
Illustrati i progetti realizzati insieme a Confindustria e Fondazione Setificio

(c.z.) Visite virtuali, attività di
laboratorio professionalizzan-
ti. Lezioni con esperti del me-
stiere che vanno in aula a fian-
co di professori e studenti che
durante periodi di stage met-
tono alla prova le proprie co-
noscenze. Questo è il percorso
di alternanza scuola-lavoro of-
ferto dall’Istituto Paolo Car-
cano di Como, grazie anche al-
la collaborazione di Fondazio-
ne Setificio (all’incontro di ie-
ri è intervenuto il presidente
della Fondazione Setificio
Graziano Brenna), Confindu-
stria Como e di numerose

aziende partner. Un’esperien -
za che aiuta i giovani ad acqui-
sire competenze pratiche e che

permette alle imprese di avvi-
cinarsi alle nuove generazioni.
I progetti che hanno interessa-
to gli alunni del corso qua-
driennale di “chimica e mate-
riali per le tecnologie tessili” e
quelli della classe terza del
corso di “tessitura” sono servi-
ti a formare giovani preparati,
importanti per un settore sim-
bolo del territorio lariano. Se-
condo il preside dell’Istituto,
Roberto Peverelli, l’alternanza
scuola-lavoro non serve «solo
per iniziare una carriera ma
anche per avere una migliore
consapevolezza di sé».

I partecipanti
all’incontro di ieri
per illustrare i progetti
di alternanza scuola-
lavoro organizzati
e voluti dal Setificio
in collaborazione
con Confindustria,
Fondazione Setificio
e numerose aziende

Le attività
Gli studenti hanno
svolto visite virtuali,
laboratori
professionalizzanti
e lezioni con esperti

Calma e Gesso

L’insostenibile pesantezza della carta
di Adria Bartolich

C om’è noto, in Italia, la
burocrazia impera e non da

ora. Per una serie di
meccanismi di carattere
legislativo, ma forse che
hanno anche a che fare con il
“carattere nazionale degli
italiani” su cui hanno
disquisito molti illustri
connazionali, a cominciare da
Leopardi, l’Italia continua ad
essere una nazione giovane con
una società forte e uno Stato
debole che fatica ancora oggi
ad essere unitario e omogeneo

sul territorio nazionale.
A ciò si affianca una

struttura burocratica che
spesso si è sostituita alla
politica, nel bene e nel male, a
volte supplendone le
incompetenze e
improvvisazioni, la quale
costituisce l’ossatura portante
di questo Paese con un
apparato burocratico che
sopravvive a tutto, a qualsiasi
scossone e governo di ogni
natura, colore e orientamento.

Chiunque governi si trova

alle prese con una fitta
ragnatela di riferimenti
normativi pressoché
inestricabile. La legislazione
sulla scuola, in particolare, è
di una tale complessità, tra
leggi, leggine, decreti, decreti
ministeriali, circolari,
regolamenti, contratti di
settore e poi, sulle diverse fasi
che ne regolano il
funzionamento, graduatorie,
scadenze e via discorrendo, da
fare impressione.

Ora, da tutto ciò, neanche
volendo, si riesce a
prescindere, e non si potrà
farlo fino che qualcuno, di
buona volontà e tanta
lungimiranza, non si metterà
al lavoro per correggere,
snellire e soprattutto
eliminare una cospicua
quantità di norme ridondanti,
bizantine e inutili, se non

addirittura dannose per il
funzionamento del sistema
scolastico.

Dato che ormai, grazie ai
mezzi informatici, il Ministero
è in grado di fare rilevazioni su
tutto, sarebbe forse arrivato il
momento di effettuarne una
mirata a calcolare quanto sia
il tempo impiegato, da chi
lavora nella scuola (ma anche
dall’utenza) per
l’espletamento di procedure
burocratiche, e quanto questo
pesi sulla capacità di lavoro e
come stress e costi economici
per l’amministrazione.

Forse quello che potrebbe
indurre a una svolta potrebbe
essere appunto il calcolo dei
costi, che nel pubblico
vengono sostenuti dal
pagamento delle tasse dei
contribuenti, i quali, in una
sorta di tortuosa spirale

sadomaso, pagano molte tasse
che finiscono per rendere loro
la vita più difficile.

Non solo, se per alcuni profili
professionali il fatto di avere a
che fare con la parte
burocratica di un sistema è
inevitabile, pensiamo al
personale di segreteria ormai
però quasi totalmente
assorbito dalle procedure per
le assunzioni temporanee, per
altre figure, i docenti, è un
carico di lavoro insopportabile
la cui dimensione si è
appesantita moltissimo
nell’ultimo decennio, ed è
fonte di grande demotivazione
professionale. Una rilevazione
andrebbe fatta anche da parte
sindacale per tutelarne la
professionalità. Quello che
pesa non è la scuola e
nemmeno le riunioni. È la
carta.
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